
  
 
 

   

            E’ l’Alba di una mattina nuova,  
la paura di una notte che sembrava scendere impetuosa lascia per sem-
pre il cenacolo ed insieme ad essa quella incomprensione ostinata di una Parola che non riusciva ad en-
trare nel cuore, un vento  impetuoso e gagliardo sbatte la porta blindata del cuore, un fuoco che arde 
e non consuma incendia le menti e tutto inizia a muoversi o meglio a correre:   
                                                                    “ASHRÉ!!!” - “ QUELLI CHE CORRONO IN AVANTI!!!”   
 

Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso,  
e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco,  
che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro,  
e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue. (At 2, 2-4). 
 

 ...si apre una strada nuova macchiata dalla nostra umanità fragile, dove le tenebre di una reli-
giosità vuota hanno sempre tentato, e lo faranno fino alla fine dei tempi, di frenare questa straordinaria 
Luce, invano ci riusciranno nonostante il martellamento continuo dei nostri giorni,  insinuatore di un 
meccanismo subdolo che genera depressione cercando lentamente di convincerci che tutto è negativo, 
che tutto è al bivio della distruzione, che genera una lingua lamentosa e terribile. Tenebre però che 
mancano di forza perché se spazi i tuoi sguardi c’è una Chiesa straordinaria che sui binari di Papa Fran-
cesco corre sempre verso il largo, spinta da quest’Alba:  l’amore avanza!!! 
...i Poveri possiedono il Regno rendendo bello il mondo libero da tante cose inutili; ...gli Afflitti con le 
loro vicende trasfigurano la Croce del mondo in un raggio di Luce; …i Miti lontani dall’arroganza, dalle 
armi del potere e della ricchezza si sporcano le mani nel volontariato, nella carità, nell’amore, e sono 
tanti nel mondo che hanno scommesso la loro vita solo per amare, incalcolabili, molto più di coloro che 
amano solo se stessi; ...gli Affamati di Giustizia, non di quella distributiva ma di quella linfa vitale del 
cuore di Dio che vuole una sola giustizia che nessuno vada perduto;  ...i Misericordiosi che non sono se-
duti sui pulpiti del giudizio, ne nei -rigiocchi- dei nostri facili -cuttigli- ma allungano le mani per smuove-
re perdono, e far rinascere la vita li dove si era smarrita;  ...i Puri di cuore dove la bellezza dell’amore di 
Dio raggiunge i giorni della storia facendoci sperimentare l’infinita Misericordia 
di Dio per noi, … gli Operatori di Pace che non conservano rancore, non dan-
no spazio alla violenza, non si lasciano rubare la speranza e nemmeno la cer-
tezza che la pace  non è un utopia: ...i Perseguitati quelli coraggiosi che non 
hanno paura, che non si arrendono, non perché presuntuosi ma perché mossi da 
una sola certezza che siamo nell’Alba di un nuovo giorno straordinario, unico, 
bello, grande, meraviglioso; ...insieme a questi discepoli del Mattino di Pa-
squa, - “Noi però abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia che 
questa straordinaria potenza appartiene a Dio, e non viene da noi. In tutto, in-
fatti, siamo tribolati, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati; per-
seguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi, portando sempre e do-
vunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si mani-
festi nel nostro corpo. Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo consegnati al-
la morte a causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nella nostra 
carne mortale. Cosicché in noi agisce la morte, in voi la vita”  (2Cor 4,7-12). 



 ...camminiamo nella Gioia di una Beatitudine spinti dall’alba di questo Mattino, inizio di 
Questo giorno nuovo, incendiati dal fuoco che divampa dell’amore di Dio,  invasi da una forza 
infrenabile,  è lui che ci ha dato un nome nuovo:  “ASHRÉ!!!”!!! 
 

O Spirito di Vita, hai mostrato il tuo volto, noi gioiamo in te, 
per le tenebre Tu sei colpevole poiché hai aperto il sepolcro il mattino di Pasqua, 
per la luce Tu Dono che fai di noi Tuoi Discepoli, che muovi la Chiesa, che doni Papa Francesco,  
che rendi feconde le nostre tre Comunità!!!  

...dei poveri è il regno dei Cieli, sperimentiamo già qui la gioia del Paradiso, 
la bellezza di questa armonia di vita, sganciati da interessi umani, da quel dio denaro 
siamo liberi di amare, felici di amare, possediamo il tuo Amore: 
a te la gratitudine di chi nelle nostre Chiesette senza interesse dona, ama crea serve!!! 
...degli afflitti è la Tua consolazione, noi infatti portiamo i segni delle ferite del mondo  
ferite che non sanguinano, non emanano tenebre,  
trasfigurate, riescono a rendere forte il mondo 
riescono a spingere l’amore, la solidarietà la gioia di non arrendersi mai: 
a te la gratitudine di Lilly che con il dono della sua Maternità alle nostre Comunità 
richiama i lamentosi delle poche cose!!! 
...dei miti è l’eredità della terra, non quella  di Canan che pensava Israele,  
né  dello stato pontificio dove quei papi dell’ottocento si erano definiti,  
con la breccia di porta pia, prigionieri di uno stato ristretto,  
ma di una terra senza confini come ci diceva Carmelina,   
dove i miti conquistano la fiducia, attirano gli animi: 

a te la gratitudine delle nostre comunità dove nessuno può dire  
questo è mio è tuo, per questo non ci manca nulla, e possediamo tutto!!! 

...degli affamati e assetati di giustizia è la sazietà,  
abbiamo cibo in abbondanza, ci nutriamo della Tua Parola,  
abbiamo conosciuto che non siamo davanti a un Dio che ci aspetta al varco per punirci  
e che dobbiamo rabbonircelo, ma che è li per abbracciarci  
per dissetarci del suo amore infinito: 
a te la gratitudine per i tanti Cammini di Fede,  
momenti fi formazione, Esperienze di grande Spiritualità!!! 

...dei misericordiosi è la misericordia, abbiamo incontriamo Te non affondiamo,  
c’è una mano che ci tira su, che ci spinge in alto,  
non sei venuto per condannare ma per salvare: 
a te la gratitudine per una straordinaria Celebrazione Eucarestica curata,  
segno di festa, simbolo d’amore , fuoco della tua presenza!!! 

...dei puri di cuore appartiene la gioia di vedere Dio, 
vediamo all’orizzonte la forza della resurrezione, 
noi infatti non siamo ciarlatani di distruzione ma annunciatori di rinascita,: 
a te la gratitudine, non contiamo il numero illusorio dei nostri abitanti  
ma la Tua forza in noi che ci fa realizzatori di grandi opere!!! 

...degli operatori di Pace è il nome di Figli di Dio,  portiamo in noi il volto di Gesù,  
non perché abbiamo un certificato di idoneità ma piuttosto  
assomigliamo a Gesù povero tra i poveri,  
misericordioso con i peccatori, sempre rivolti in avanti nella sua stessa onda: 
...a te la gratitudine, siamo contro corrente,  
non ci piace conformarci ma ci piace essere solo come Gesù, liberi!!! 

...dei perseguitati è il Tuo Regno, nessuno può togliercelo, né i poteri umani, 
né le difficoltà di ogni missione, se anche ci tolgono la vita  
non potranno mai toglierci ciò che noi possediamo TE: 
...a te la gratitudine, non perché abbiamo dei nemici nelle nostre Comunità  
ma perché ci fai sentire per loro solo l’amore e il desiderio grande  
di poterli abbracciare un giorno!!! 
...dei tuoi Discepoli è la Gioia Grande, indescrivibile, immensa, 
non si esaurisce come quelli alla fine di un momento di festa,  
non si spegne con la sofferenza, essa è scesa su di noi dal cielo  
è entrata nel cuore, è la nostra carta d’identità, il documento valido che siamo Beati,  
che siamo riempiti di Te, che siamo stati rapiti da questa aurora nuova: 
...a te la gratitudine, pronti anche in questa Estate a creare la Festa, la Tua Festa!!!! 
 Grazie o Spirito Santo GRAZIE!!! 
In questa Pentecoste ci darai la Gioia di dirtelo ancora: GRAZIE!!! 
 
         Castanea 30 Maggio 2017  
                                                                                               P. Mario Salvatore Oliva    


